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Giovedì 6 febbraio 2014.

Nell’ambito dell’esame della proposta di legge re-

cante disposizioni per la valorizzazione del patri-

monio culturale italiano e per la creazione della rete

integrata di itinerari turistici culturali (C. 1249

Petrenga), audizione di rappresentanti del Ministero

dei beni e delle attività culturali e del turismo.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.05 alle 9.50.

RISOLUZIONI

Giovedì 6 febbraio 2014. — Presidenza
del presidente Giancarlo GALAN, indi del
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vicepresidente Manuela GHIZZONI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, con de-
lega per l’editoria e l’attuazione del pro-
gramma, Giovanni Legnini.

La seduta comincia alle 9.50.

7-00245 Molea: Su recenti iniziative relative

all’assetto giornalistico ed editoriale di un’Agenzia

di stampa.

(Discussione e conclusione – Approvazione
della risoluzione n. 8-00035).

Giancarlo GALAN, presidente, avverte
che è stato richiesto che la pubblicità dei
lavori della odierna seduta della Commis-
sione sia assicurata anche attraverso l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Bruno MOLEA (SCpI) illustra una ri-
formulazione della risoluzione in titolo, di
cui è primo firmatario (vedi allegato 1), che
tiene conto delle considerazioni e osser-
vazioni acquisite per le vie brevi da alcuni
colleghi della Commissione, in particolare
l’onorevole Zampa che ringrazia per il suo
contributo.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
rileva innanzitutto che non c’è stata al-
cuna comunicazione formale alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, Diparti-
mento dell’editoria, della vertenza in corso
presso l’agenzia di stampa Adnkronos, ma
soltanto colloqui a livello informale, anche
in considerazione del fatto che il Dipar-
timento dell’editoria non sovraintende ad
alcuna vertenza sindacale, rimessa come è
noto al Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali. La procedura attivata, per
quanto di competenza, rileva essenzial-
mente in ordine al contratto in essere tra
la Presidenza del Consiglio dei ministri e
l’agenzia in questione, tra l’altro insieme
ad altre agenzie con le quali il Governo, da
questo punto di vista, interloquisce. Pre-
cisa, in particolare, che le convenzioni

sono state rinnovate, da ultimo, nel di-
cembre del 2013, dopo un’analisi pregressa
del rapporto esistente, sedimentatosi nel
corso degli anni, anche con disparità di
trattamento tra diverse agenzie, di difficile
ricostruzione. Aggiunge che ad una prima
valutazione volta a definire innovazioni e
modifiche per rinegoziare in maniera più
razionale i rapporti esistenti, è seguita una
successiva riflessione volta a delineare una
riforma più organica ed incisiva rispetto
ad eventuali aggiustamenti specifici, più o
meno congrui. Ricorda quindi che al mo-
mento del rinnovo della convenzione, av-
venuta come detto nel dicembre dello
scorso anno, si è rappresentata alle agen-
zie interessate la prospettiva di una ri-
forma più generale – di cui il Parlamento
si dovrà occupare – pervenendo alla de-
finizione di un rinnovo dei contratti in
essere, nelle more di quell’orientamento.

Sottolinea, in merito all’aspetto econo-
mico-finanziario, che si tratta di corrispet-
tivi riconosciuti alle singole agenzie, com-
presa l’Adnkronos, per i servizi forniti, e
non di contributi diretti all’editoria. Le
agenzie percepiscono, infatti, corrispettivi
per la fornitura di servizi elencati nella
convenzione. Il committente, in questo
caso la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, non ha quindi la possibilità di im-
porre un numero specifico di occupati, ma
soltanto di fissare standard qualitativi dei
servizi forniti. In merito alla risoluzione in
discussione, precisa quindi che non c’è da
parte del Governo la possibilità, dal punto
di vista normativo, di imporre all’azienda
decisioni sul versante occupazionale,
quanto soltanto quello di richiedere il
mantenimento della qualità del servizio
stabilito in convenzione. Preannuncia
quindi che nelle prossime ore chiederà
all’Adnkronos se sarà comunque garantito
il mantenimento del livello qualitativo e
quantitativo dei servizi pattuiti in conven-
zione, anche in conseguenza delle deci-
sioni assunte in merito al piano occupa-
zionale. Non si aspetta certo che questa
richiesta sia risolutiva, ma dalla reazione
della proprietà editoriale si potrà valutare
quale sarà il loro eventuale intendimento.
A sostegno di questa iniziativa, aggiunge
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che per il prossimo 12 febbraio è stato
convocato un tavolo con tutte le agenzie di
stampa per discutere in merito alle pro-
spettive di riduzione del numero delle
stesse agenzie, favorendone accorpamenti,
soprattutto in relazione all’attuale situa-
zione legata alla diffusione della comuni-
cazione multimediale. In quella sede, si
discuterà anche delle prospettive di spe-
cializzazione delle agenzie e di una even-
tuale accentuazione del profilo di inter-
nazionalizzazione delle stesse. Ribadisce
quindi che, pur non essendo possibile
imporre alle agenzie un numero specifico
di dipendenti, ma esclusivamente vagliare
la possibilità di parametri occupazionali
adeguati ai servizi pattuiti, in quella sede
verrà comunque rappresentata a tutte le
agenzie di stampa, e in particolare al-
l’Adnkronos, la richiesta di sospendere
qualsiasi procedura di riorganizzazione
aziendale, fino alla definizione di un
nuovo percorso di riforma complessivo.
Ritiene quindi che sulla base delle pro-
spettive evidenziate di una richiesta di
chiarimenti sul rispetto del contratto e di
una richiesta di sospensione delle proce-
dure in essere, fino all’avvio del percorso
di riforma, possa essere avviato con
l’Adnkronos un confronto con il Governo.

Giancarlo GALAN, presidente, ringrazia
il sottosegretario per il suo intervento che
ha apprezzato nei contenuti e nelle forme.

Giorgio LAINATI (FI-PdL) esprime an-
ch’egli gratitudine per l’intervento svolto
dal sottosegretario Legnini, e per le ini-
ziative preannunciate in merito alla deci-
sione inaccettabile dall’Adnkronos di pro-
cedere al licenziamento di oltre venti di-
pendenti tra giornalisti e poligrafici. Stig-
matizza in particolare quanto accaduto
nella giornata di ieri allorché ai giornalisti
è stato impedito dalla proprietà editoriale
di svolgere un’assemblea nei locali del-
l’agenzia di stampa, costringendoli a riu-
nirsi sotto la pioggia, in mezzo alla strada.
Ritiene che il progetto di riforma non sia
più rinviabile, insieme alla necessaria
pressione in essere sull’editore. Aggiunge
che risulta quantomeno scorretto che

l’editore abbia avviato procedure di licen-
ziamento a meno di un mese dal rinnovo
della convenzione con la Presidenza del
Consiglio dei ministri. Assicura quindi
pieno e incondizionato sostegno all’azione
che il Governo ha preannunciato di intra-
prendere, auspicando che la maggiore
qualificazione del lavoro giornalistico non
vada a detrimento dei livelli occupazionali.
Ricorda a tal proposito che l’agenzia Ansa,
una delle più importanti agenzie del
mondo, ha acquisito un’autorevolezza a
livello internazionale anche grazie ad una
capillare presenza di corrispondenti in
tutto il mondo. Auspica quindi che l’in-
tervento del sottosegretario Legnini possa
sortire l’effetto indicato nella risoluzione
di cui è cofirmatario.

Sandra ZAMPA (PD) esprime innanzi-
tutto, anche a nome del gruppo cui ap-
partiene, solidarietà ai giornalisti del-
l’Adnkronos, ringraziando il sottosegreta-
rio Legnini per il lavoro paziente da lui
svolto, senza molto clamore, ma che rap-
presenta la base per risolvere una situa-
zione difficile. Concorda con quanto rap-
presentato dal sottosegretario circa la ne-
cessità di una riforma complessiva, visto
che la legge che regola il settore è molto
datata e ferma agli anni Cinquanta, a
parte un intervento specifico più recente.
Evidenzia che la risoluzione in discussione
– alla nuova formulazione della quale ha
contribuito – sintetizza il pensiero co-
mune e ribadisce la necessità di tenere
collegati qualità e quantità dell’informa-
zione attraverso la riduzione dei tempi di
pubblicazione e l’originalità delle notizie,
parametri che permettono agli editori di
guadagnare. Esprime altresì apprezza-
mento per il fatto che il sottosegretario ha
preannunciato una riforma da lungo at-
tesa, in riferimento alla quale centrale
deve essere la qualità della professione,
anche attraverso eventuali accorpamenti
finalizzati alla differenziazione del pro-
dotto giornalistico, per produrre un tipo di
servizio che non faccia diminuire i posti di
lavoro, ma li moltiplichi. Rileva d’altra
parte che il tavolo di confronto preannun-
ciato dal sottosegretario Legnini è urgen-

Giovedì 6 febbraio 2014 — 66 — Commissione VII



tissimo. Ritiene quindi che la risoluzione
in discussione punti a consentire una so-
spensione delle procedure in atto presso
l’Adnkronos, fino a quando non sarà ri-
solto il tema della riforma in corso di
stesura.

Marco DI LELLO (Misto-PSI-PLI) di-
chiara di condividere la risoluzione in
titolo, così come riformulata dal collega
Molea. Rivolgendosi al Governo, chiede di
sapere quali siano i costi complessivi so-
stenuti dall’Esecutivo per corrispondere i
corrispettivi alle undici agenzie giornali-
stiche, specificando, in particolare, quanto
riceva ciascuna di esse ed in particolare
Adnkronos. Chiede inoltre di sapere quali
siano gli impegni che quest’ultima agenzia
si assume a fronte del ricevimento del
corrispettivo per i servizi resi. Dopo aver
ricordato che è necessario tentare di ga-
rantire il livello occupazionale dei lavora-
tori di questo settore, ricorda che il Go-
verno è libero sia sull’an, sia sul quanto in
ordine alla sua libertà di contrarre o meno
con soggetti privati, non essendo vincolato
a firmare i relativi contratti. Chiede quindi
di valutare l’opportunità di non stipulare
contratti di servizio giornalistico con le
imprese che non garantiscano in qualche
maniera il mantenimento degli attuali li-
velli occupazionali, imprese che, tra l’altro,
non sono neanche in crisi.

Giancarlo GALAN, presidente, prean-
nuncia l’impossibilità di partecipare al
seguito della discussione della risoluzione
all’ordine del giorno, ringraziando ancora
il rappresentante del Governo per la sua
disponibilità.

Marco DI LELLO (Misto-PSI-PLI) riba-
disce che vi è una libertà di contratta-
zione, segnalando come attualmente vi
siano ben undici soggetti con cui rappor-
tarsi, confidando quindi nella moral sua-
sion del Governo.

Luigi GALLO (M5S) ritiene, anche a
nome del suo gruppo, di dover salvaguar-
dare il lavoro dei giornalisti che subiscono
il condizionamento degli editori, i quali

rendono l’informazione poco qualificata.
Ritiene che sia i Governi passati, sia quello
attuale, siano in qualche modo, per il
tramite del Dipartimento per l’informa-
zione e l’editoria incardinato presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri, cor-
responsabili del fatto che l’Italia sia tra gli
ultimi posti in graduatoria nelle classifiche
mondiali relative alla libertà di stampa nei
singoli Paesi. Rileva anch’egli come, nono-
stante i bilanci della agenzie di stampa
siano in attivo, vi è il tentativo di ridurre
il livello occupazionale in tale settore.
Rileva, poi, che dal 2013 al 2014 le risorse
a disposizione del Dipartimento per l’in-
formazione e l’editoria sono aumentate da
170 a 236 milioni di euro. Precisa inoltre
che si può evincere dal bilancio della
Presidenza del Consiglio dei ministri che
sono destinate specifiche risorse per spot
pubblicitari a favore delle iniziative del
Governo, finanziati quindi con risorse
pubbliche, che promuovono le attività isti-
tuzionali dell’Esecutivo deformando la
realtà dei fatti. Chiede quindi al rappre-
sentante del Governo se sia vero che nelle
convenzioni precedenti a quella stipulata
lo scorso dicembre vi era il vincolo di
mantenere gli stessi livelli occupazionali
dei periodi precedenti; clausola non ripro-
posta nelle vigenti convenzioni. Se così
fosse vero, infatti, si evidenzierebbe una
responsabilità dell’attuale Governo nel non
aver riproposto tale vincolo per le società
editrici delle agenzie giornalistiche, ren-
dendo quindi possibile, da parte di queste,
l’inizio delle procedure di licenziamento
dei propri giornalisti.

Giancarlo GIORDANO (SEL) accoglie
con piacere le iniziative annunciate dal
sottosegretario Legnini. Dopo essersi di-
chiarato amareggiato per quanto successo
ieri nella sede dell’Adnkronos, chiede al
Governo di esercitare la necessaria pres-
sione per addivenire ad una soluzione
favorevole di questa vicenda. Rileva poi
quanto sia importante il pluralismo delle
fonti di informazione per la qualità della
nostra democrazia, precisando che negli
ultimi venti anni circa vi sia stata in realtà
una commistione tra partiti politici e po-
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tere dell’informazione. Dopo essersi di-
chiarato favorevole ad una moratoria sui
licenziamenti preannunciati, preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
risoluzione in oggetto, la quale è stata
anche dal suo gruppo sottoscritta.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI si
dichiara disponibile a rendere alla Com-
missione ogni possibile dato e informa-
zione riguardanti il settore dell’editoria e
dell’informazione in genere. Ciò potrà av-
venire, a seconda della volontà della Com-
missione, sia in un’apposita audizione, sia
nel corso di un’eventuale indagine cono-
scitiva. Chiarisce poi che le cifre indicate
dal collega Gallo concernenti le spese a
favore dell’editoria non sono esattamente
riportate. Aggiunge quindi che questo set-
tore, in realtà, ha subito negli ultimi anni
una decurtazione di finanziamenti, e che
solo quest’anno, con l’approvazione da
parte della legge di stabilità di un fondo
straordinario per le crisi aziendali del
settore, la somma complessiva delle risorse
destinate al comparto ha visto un incre-
mento. Ribadisce quindi che il Governo ha
chiesto un progetto di innovazione alle
imprese editrici, le quali altrimenti non
saranno finanziate. Con riferimento, poi,
ad una specifica domanda dell’onorevole
Di Lello, precisa che i corrispettivi attri-
buiti al complesso delle agenzie ammonta
ad una somma annuale compresa tra i 37
e i 38 milioni di euro, per ciò che concerne
i servizi resi al Dipartimento per l’infor-
mazione e l’editoria. Aggiunge quindi che
ulteriori corrispettivi sono resi dal Mini-
stero per gli affari esteri (MAE) alle agen-
zie giornalistiche per i servizi forniti da
queste all’estero. La somma complessiva
dei corrispettivi resi dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri e dal MAE rag-
giunge, quindi, circa 43 milioni di euro.
Rileva poi come le agenzie di stampa
lavorino sul mercato e che, quindi –
ciascuna in misura diversa dalle altre –
rendano i propri servizi oltre che al Go-
verno anche a soggetti privati. Ciò rende
difficile determinare quale parte del per-
sonale sia dedicata a fornire il servizio
all’Esecutivo e quale ad altri committenti

privati. In virtù di questo, non è detto che
ad invarianza complessiva di unità lavo-
rative non corrisponda una riduzione di
professionisti che lavorano per i servizi
forniti agli organi del Governo. Riferisce
inoltre che gli risulta una riduzione del
15-20 per cento del fatturato delle agenzie
giornalistiche derivante da committenti
privati. Considerato quanto sopra, ritiene
che potrebbe essere inefficace porre una
clausola che voglia mantenere inalterati i
complessivi livelli occupazionali, potendo
le agenzie di stampa dichiarare la desti-
nazione di un certo numero di giornalisti
a favore dei servizi resi al Governo, senza
potere questo verificare se la loro attività
non sia in realtà destinata ad altri soggetti
privati committenti.

Preannuncia quindi parere favorevole
del Governo sulla risoluzione in oggetto,
così come riformulata.

Sandra ZAMPA (PD), intervenendo per
una precisazione, preannuncia, anche a
nome del suo gruppo, la presentazione di
una proposta di indagine conoscitiva sul
settore dell’editoria, finalizzata ad appro-
fondire le tematiche emerse nel corso della
discussione della risoluzione n. 7-00245
Molea.

Giorgio LAINATI (FI-PdL) annuncia,
anche a nome del suo gruppo, il voto
favorevole sulla risoluzione in oggetto, così
come riformulata, nonostante appartenga
ad una forza politica di opposizione. Si
dichiara, poi, stupefatto dall’intervento del
collega Gallo, rilevando come il campo
dell’informazione sia un ambito assai
complicato, annunciando, quindi, a nome
del suo gruppo, l’avviso favorevole allo
svolgimento di un’indagine conoscitiva sul
settore dell’editoria, così come proposto
dalla collega Zampa. Rileva, in particolare,
come l’abolizione del fondo per l’editoria
richiesta dal Movimento 5 Stelle vada
contro le esperienze europee. Rileva, inol-
tre, considerata la sua esperienza di vice-
presidente della Commissione parlamen-
tare di vigilanza sul settore radiotelevisivo,
di conoscere bene l’esigenza della traspa-
renza: vi è comunque differenza tra questa
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esigenza e quella di « staccare la spina » al
settore, creando in tal modo una valanga
di disoccupati. Con riferimento poi alle
graduatorie mondiali richiamate dall’ono-
revole Gallo, concernenti la situazione
della libertà di informazione in Italia,
rileva come le stesse abbiano un elevato
margine di soggettività, non risultando dati
oggettivi. Ricorda, poi, come vi siano di-
versi programmi del servizio pubblico che
non assicurano il pluralismo dell’informa-
zione. Aggiunge, altresì, che negli ultimi
anni, sia il sottosegretario Bonaiuti, sia il
sottosegretario Levi hanno dovuto fare i
conti con i relativi ministri pro tempore
dell’economia e delle finanze Tremonti e
Padoa-Schioppa che hanno ridotto i fondi
per l’editoria. Rileva, poi, come gli spot che
la Presidenza del Consiglio manda in onda
sono relativi alle attività svolte dai vari
ministeri, svolgendo un’attività di divulga-
zione su molti aspetti di rilevante impor-
tanza, sconosciuti ai cittadini. Ricorda, in
particolare, che quando il primo Governo
Berlusconi, nel 1994, mandò in onda que-
sti programmi di divulgazione, furono
molto accese le polemiche.

Luisa BOSSA (PD) chiede chiarimenti
al sottosegretario Legnini in ordine a come
voglia – nell’ambito del progetto di ri-
forma legislativa del settore che è in
animo di intraprendere – disciplinare l’af-
fidamento dei servizi della agenzie gior-
nalistiche, ad esempio tramite l’emana-
zione di bandi di gara a procedura aperta.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI,
considerata la complessità della questione
sollevata dalla deputata Bossa, si riserva di
fornire le necessarie informazioni in una
prossima occasione.

Manuela GHIZZONI, presidente, eviden-
zia che su questa e su altre sollecitazioni
emerse nel corso della discussione della
risoluzione, l’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, potrà
valutare la possibilità di un ulteriore con-
fronto con il sottosegretario Legnini.

Bruno MOLEA (SCpI) dopo aver evi-
denziato la necessità di salvaguardare i

livelli occupazionali dei lavoratori del-
l’Adnkronos, esprime soddisfazione per la
condivisione di una risoluzione, la cui
riformulazione rappresenta la sintesi di
tutte le istanze emerse nella discussione,
ringraziando i colleghi che l’hanno condi-
visa. Auspica che queste istanze siano
ricondotte nell’ambito di una iniziativa
legislativa.

Manuela GHIZZONI, presidente, dà
quindi lettura dei firmatari della nuova
formulazione della risoluzione in discus-
sione.

Luigi GALLO (M5S) preannuncia, an-
che a nome dei deputati del suo gruppo,
l’astensione sulla risoluzione in discus-
sione perché non si ritiene opportuno che
anche per questa iniziativa vi sia un fi-
nanziamento pubblico.

La Commissione approva quindi la
nuova formulazione della risoluzione
n. 7-00245 Molea, che assume il numero
8-00035 (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 11.05.

INTERROGAZIONI

Giovedì 6 febbraio 2014. — Presidenza
del vicepresidente Manuela GHIZZONI –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Marco
Rossi Doria.

La seduta comincia alle 11.05.

5-01086 Pes: Sull’istituzione dei licei musicali e su

talune problematiche concernenti i docenti precari

di musica.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde alla interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Laura COCCIA (PD), replicando in qua-
lità di cofirmataria, si dichiara soddisfatta
della risposta per l’attenzione dimostrata
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dal Governo alla questione in oggetto, pur
rappresentando l’attesa per la definitiva
conclusione della contrattazione collettiva
in corso di svolgimento.

5-01337 Gallinella: Interventi a tutela delle piccole

scuole dei comuni montani.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde alla interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Filippo GALLINELLA (M5S), repli-
cando per la sua interrogazione, si di-
chiara soddisfatto della risposta del rap-
presentante del Governo che va nella giu-
sta direzione, pur con l’auspicio di una
definizione in tempi brevi della situazione
esistente.

Manuela GHIZZONI, presidente, inter-
venendo per una precisazione, rappresenta
al collega Gallinella che le Commissioni
riunite VII e XI avvieranno nelle prossime
settimane l’esame della proposta di legge
n. 353 Pes, vertente proprio sull’oggetto
dell’atto di sindacato ispettivo da lui pre-
sentato.

5-01439 Coccia: Sui fondi destinati all’avviamento

alla pratica sportiva nelle scuole.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde alla interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Laura COCCIA (PD), replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta resa dal rappresentante del Go-
verno. Rileva, infatti, che determinare l’en-
tità dei fondi nel mese di gennaio rende
impossibile ai dirigenti scolastici la pro-
grammazione delle attività sportive inver-
nali, in particolare dei giochi sportivi stu-
denteschi. Auspica quindi che il Governo
anticipi la comunicazione delle risorse a
disposizione dei singoli istituti in modo
che fin dall’inizio dell’anno scolastico si
possa avere contezza delle risorse a di-
sposizione per tale fine.

5-01511 Culotta: Sui percorsi abilitanti speciali per
l’insegnamento nella classe di concorso 56/A, con-

cernente discipline nautiche.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde alla interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Magda CULOTTA (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta resa dal
sottosegretario Rossi Doria. Sottolinea,
però, come in Italia sia difficile reperire
docenti con i necessari titoli per poter
insegnare nella classe di concorso 56/A.
Auspica che si possa trovare una definitiva
soluzione per questa problematica se-
condo criteri di legittimità.

Manuela GHIZZONI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 11.30.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 6 febbraio 2014.

Modifiche alla disciplina in materia di contributi

universitari.

C. 1159 Vacca.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
11.30 alle 12.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Istituzione dell’Unione nazionale dei gruppi
sportivi scolastici.
C. 576 Ghizzoni e C. 611 Centemero.
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ALLEGATO 1

7-00245 Molea: Su recenti iniziative relative all’assetto giornalistico
ed editoriale di un’Agenzia di stampa.

RISOLUZIONE APPROVATA

La VII Commissione,

premesso che è stata svolta una pro-
ficua audizione informale in Commissione
culturale il 30 gennaio 2014 sul ridimen-
sionamento dell’assetto giornalistico ed
editoriale dell’Agenzia di stampa Adnkro-
nos alla quale hanno partecipato rappre-
sentanti della medesima Agenzia, dell’Or-
dine dei giornalisti, della Federazione na-
zionale della stampa e della Federazione
italiana degli editori di giornali;

considerato che dall’audizione indi-
cata è emerso che l’Adnkronos, come altre
dieci agenzie nazionali di stampa, intrat-
tiene contratti di fornitura di informa-
zione professionale con lo Stato, finanziati
quindi con risorse dei contribuenti;

tenuto conto che i contratti con lo
Stato e gli enti pubblici debbono essere
incardinati con imprese rispettose delle
obbligazioni convenzionali come di quelle
relative alle garanzie per i lavoratori;

ribadita la considerazione che non è
accettabile l’idea che chi percepisce soldi
dello Stato non ne rispetti correttamente
le sue leggi e i suoi indirizzi applicativi,
per cui, quando accadono comportamenti
impropri, come nel caso dell’AdnKronos e
di sue consociate, questi sono da respin-
gere con la determinazione che meritano;

rilevato, inoltre, che i tagli annunciati
dall’editore con ricorso alla legge n. 223
sui licenziamenti collettivi non risultano
corrispondenti alle regole essenziali del
settore dell’editoria, anche per quanto

concerne eventuali condizioni di criticità
aziendali (nello specifico negate dall’edi-
tore);

preso atto che l’avvio della procedura
di licenziamenti collettivi nel gruppo
AdnKronos è stato notificato a meno di un
mese dal rinnovo delle convenzioni con lo
Stato, a parità di condizioni economiche e
di standard di fornitura identici all’anno
precedente;

appreso che il Governo ha inteso
dichiarare, nella circostanza dei rinnovi
delle convenzioni con le agenzie di stampa,
di voler favorire un percorso di riforma e
razionalizzazione del settore, incentivando
tra l’altro le fusioni tra le agenzie di
stampa, e nel frattempo confermando a
ciascuna agenzia convenzionata gli stessi
carichi e importi del 2012, appare impen-
sabile che lo Stato ora rischi di farsi carico
dei fatturati delle aziende e non delle
risorse professionali essenziali a garantire
il rispetto dei contratti secondo gli stan-
dard qualitativi e quantitativi e dei servizi
giornalistici con le medesime prestazioni,
promuovendo miglioramenti in termini di
specializzazione e internazionalizzazione
che sono parte fondamentale dei contratti
stessi,

impegna il Governo

ad adottare tutte le iniziative atte a
contribuire ad una soluzione della crisi
dell’occupazione giornalistica ed edito-
riale apertasi all’Adnkronos Spa e nella
società Mak-Multimedia Adnkronos Srl e
delle gravi ripercussioni che la stessa può
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pesantemente esercitare sul settore del-
l’informazione che lamenta sempre più
spesso l’attacco ai propri spazi di libertà,
nonché a contenere eventuali propositi di
contrazione di organici nel settore delle
agenzie in conseguenza di eventuali pro-
cessi di fusione ritenendo che la razio-
nalizzazione non possa avere come radice
il ridimensionamento qualitativo e quan-
titativo complessivo che si determine-
rebbe come conseguenza di tagli dell’oc-
cupazione giornalistica correttamente in-
quadrata, senza la quale non si « pro-

duce » il bene informazione plurale, per
il quale si legittimano le convenzioni con
le agenzie di stampa.

(8-00035) « Molea, Galan, Zampa, Lainati,
Giancarlo Giordano, Tan-
credi, Di Lello, Buonanno,
Coscia, Palmieri, Ascani, Bla-
žina, Bossa, Carocci, Coccia,
D’Ottavio, Ghizzoni, Malisani,
Malpezzi, Manzi, Nardella,
Narduolo, Orfini, Pes, Piccoli
Nardelli, Raciti, Rampi, Roc-
chi, Zoggia, Vezzali, Capua ».
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ALLEGATO 2

5-01086 Pes: Sull’istituzione dei licei musicali e su talune problema-
tiche concernenti i docenti precari di musica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Premetto che la questione illustrata
dall’onorevole interrogante è stata analiz-
zata il 14 gennaio scorso nella seduta della
7a Commissione del Senato, in occasione
della discussione di un altro atto di sin-
dacato ispettivo dal medesimo contenuto.

Non posso quindi che confermare
quanto riferito nella precedente occasione.

Il Ministro è a conoscenza delle que-
stioni emerse con l’istituzione dei licei
musicali e coreutici, in relazione alle re-
gole di assegnazione degli insegnamenti di
nuova istituzione ai docenti di educazione
musicale e di strumento musicale nelle
scuole secondarie di primo e secondo
grado. Il Ministro è altresì consapevole
delle aspettative maturate dai medesimi
docenti, in particolare di quelli non ancora
immessi nei ruoli. Le questioni indicate
potranno essere risolte con l’adozione del
regolamento per la razionalizzazione e
l’accorpamento delle classi di concorso,
previsto dall’articolo 64, comma 4, del
decreto-legge n. 112 del 2008, nell’ambito
degli interventi di revisione dell’assetto
ordinamentale, organizzativo e didattico
del sistema scolastico.

Nelle more dell’adozione di tale rego-
lamento, con il quale verranno stabiliti i
titoli professionali e culturali necessari per
ottenere la titolarità degli insegnamenti di
nuova istituzione, la fase di passaggio dal
vecchio al nuovo ordinamento è discipli-
nata dai provvedimenti annuali predisposti
per le operazioni di definizione degli or-
ganici, oltre che dalla contrattazione col-
lettiva integrativa (per le operazioni di
utilizzazione e assegnazione provvisoria

del personale docente) e, dai provvedi-
menti annuali con i quali sono definite le
regole per l’assegnazione delle supplenze
(per il personale a tempo determinato).

Per quanto riguarda, in particolare, le
operazioni di assegnazione provvisoria e di
utilizzazione, il contratto collettivo nazio-
nale integrativo, sottoscritto il 15 maggio
2013, ha recepito l’allegato E del decreto
del Presidente della Repubblica n. 89 del
2010, relativo al piano degli studi dei licei
musicali e alle regole transitorie per l’as-
segnazione dei docenti titolari delle classi
di concorso A031, A032 e A077 sui nuovi
insegnamenti. Le medesime regole sono
applicate dalla circolare annuale che di-
sciplina le modalità e i criteri di assegna-
zione delle supplenze del personale pre-
cario.

In ordine alle varie questioni sollevate
dall’onorevole interrogante, posso assicu-
rare che i profili rimessi alla contratta-
zione collettiva saranno adeguatamente se-
gnalati dal Ministero in sede di contrat-
tazione integrativa per il prossimo anno
scolastico. In tal senso prendo atto delle
osservazioni formulate, che saranno rap-
presentate al tavolo delle trattative con le
organizzazioni sindacali di comparto, i cui
lavori inizieranno entro i prossimi due
mesi. La medesima attenzione sarà riser-
vata alla proposte riguardanti gli interventi
di competenza del Ministero in ordine
all’accesso alle graduatorie provinciali e
all’assegnazione delle supplenze, interventi
che dovranno però essere conciliati con le
regole generali sulla formazione e sull’uti-
lizzo delle graduatorie stesse.
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ALLEGATO 3

5-01337 Gallinella: Interventi a tutela delle piccole scuole
dei comuni montani.

TESTO DELLA RISPOSTA

Vorrei innanzitutto assicurare che il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca condivide le osservazioni for-
mulate nell’interrogazione in merito al-
l’opportunità di sostenere e valorizzare il
servizio scolastico nei piccoli centri mon-
tani e alla circostanza che attraverso
l’istruzione scolastica può essere attenuato
il rischio di isolamento di questi centri e
favorito il relativo sviluppo. L’attenzione
che da molto tempo viene dedicata a
questo tema è d’altra parte dimostrata dal
fatto che la normativa vigente in materia
di organizzazione del servizio scolastico
sul territorio contiene specifiche disposi-
zioni per le aree montane e le piccole
isole, sia per quanto attiene al numero
minimo di alunni per la formazione delle
classi, sia al numero minimo di alunni
necessari per mantenere il plesso scola-
stico (ridotto per tali zone di oltre il 10
per cento rispetto al parametro ordinario).
Anche le istruzioni sulla distribuzione del
personale docente, impartite annualmente
dagli uffici centrali del Ministero, richia-
mano espressamente l’opportunità di ri-
servare particolare attenzione alle condi-
zioni di disagio legate a specifiche situa-
zioni locali.

Giova poi ricordare, al riguardo, il
progetto « Aree interne », avviato dal Mi-
nistro per la coesione territoriale nel corso
della precedente legislatura e fatto proprio
dal Governo in carica. Tale progetto, al
quale partecipa anche il MIUR, è finaliz-
zato al rilancio economico e sociale delle
cosiddette aree interne del Paese, tra le
quali rientrano i piccoli comuni montani,
valorizzando in esse i servizi essenziali,
soprattutto in materia di istruzione, salute

e mobilità. La realizzazione di questo
progetto potrà fornire l’occasione per ela-
borare specifiche iniziative volte a definire
nuovi criteri di distribuzione del personale
scolastico che valorizzino i presidi educa-
tivi dei comuni montani.

Passando ora all’esame delle questioni
specificamente segnalate nell’interroga-
zione, in merito alla situazione della re-
gione Umbria, per l’anno scolastico 2013-
2014 la situazione delle pluriclassi è assai
contenuta: sono infatti attive 76 pluriclassi
su un campione regionale di 5698 classi, di
cui 2079 di scuola primaria, dove in mas-
sima parte insiste il fenomeno delle pluri-
classi. Altrettanto contenuto è il problema
delle liste di attesa della scuola dell’infan-
zia, che per l’anno scolastico 2013-2014
sono state quasi completamente abbattute.

Riguardo invece alla proposta di intro-
durre ulteriori norme sull’organizzazione
del servizio scolastico nei comuni montani,
il Ministro è ben disponibile a collaborare
con il Parlamento nell’esame di proposte
come quelle ipotizzate dall’onorevole in-
terrogante. Nell’esaminarle, peraltro, oc-
correrà tenere conto, oltre che dell’im-
patto sulla finanza pubblica di alcune
delle proposte formulate, anche dei limiti
alle competenze del Governo in questa
materia. In determinati casi, gli interventi
proposti sono infatti realizzabili solo at-
traverso un intervento normativo primario
mentre, per quanto riguarda il dimensio-
namento della rete scolastica e i criteri di
assegnazione del punteggio ai docenti im-
piegati nelle scuole dei comuni montani, si
tratta di decisioni rimesse, rispettivamente,
alla competenza delle regioni e alla con-
trattazione collettiva.
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ALLEGATO 4

5-01439 Coccia: Sui fondi destinati all’avviamento
alla pratica sportiva nelle scuole.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’assegnazione alle istituzioni scolasti-
che delle risorse disponibili per il miglio-
ramento dell’offerta formativa è oggetto di
contrattazione collettiva secondo le moda-
lità previste dagli articoli 33, 62, 85 e 87
del vigente contratto collettivo nazionale
del comparto scuola sottoscritto il 29 no-
vembre 2007. I tempi di erogazione delle
risorse in questione, di conseguenza, ri-
sentono della durata delle procedure ne-
goziali. Aggiungo che negli ultimi due anni
scolastici, la procedura di assegnazione
risulta connessa con la questione del fi-
nanziamento degli scatti di anzianità del
personale scolastico. A partire dal mese di
luglio 2013, il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca ha avviato
incontri con le organizzazioni sindacali
per la definizione delle modalità di ero-
gazione e la ripartizione delle risorse tra
le varie voci del MOF.

L’intesa per l’assegnazione e la ripar-
tizione delle risorse del MOF è stata
siglata il 26 novembre 2013. In esecuzione
di tale accordo, con nota del 3 dicembre
2013, sono stati comunicati a ciascuna

scuola gli importi relativi al periodo set-
tembre/dicembre 2013. Immediatamente
dopo, con la nota del 5 dicembre 2013, con
la quale venivano diramate le istruzioni
per il programma annuale 2014, sono stati
comunicati gli importi degli ulteriori otto
dodicesimi del suddetto fondo per l’anno
scolastico in corso, relativi al periodo
gennaio/agosto 2014. Gli importi assegnati
a ciascuna scuola sono stati poi resi noti
anche attraverso un avviso pubblicato nel
sito istituzionale del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca il 27
gennaio scorso.

Per quanto riguarda la parte del fondo
per il miglioramento dell’offerta formativa
destinato alle attività complementari di
educazione fisica, con le suddette comu-
nicazioni è stata precisata la destinazione
di euro 20.280.000 ai progetti di avvia-
mento alla pratica sportiva. L’erogazione
di tali risorse è subordinata all’effettiva
attivazione dei progetti. Il Ministero ha
aperto nel dicembre scorso la procedura
di rilevazione di tali progetti, che è in
corso di ultimazione.
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ALLEGATO 5

5-01511 Culotta: Sui percorsi abilitanti speciali per l’insegnamento
nella classe di concorso 56/A, concernente discipline nautiche.

TESTO DELLA RISPOSTA

La proposta, formulata dall’onorevole
interrogante, di consentire la partecipa-
zione ai percorsi abilitanti speciali (PAS)
per la classe di concorso 56/A (« naviga-
zione, arte navale ed elementi di costru-
zioni navali ») ai docenti precari che non
sono in possesso del titolo di studio pre-
visto dal decreto ministeriale n. 39 del
1998, ma hanno comunque insegnato le
materie in questione con contratti di sup-
plenza breve, incontra due ordini di osta-
coli.

In primo luogo, dal punto di vista della
competenza ad adottare una simile deci-
sione e della relativa procedura, una simile
modifica dei requisiti di ammissione ai
PAS non potrebbe essere operata attra-
verso un’ordinanza ministeriale, ma solo
tramite una modifica del regolamento
sulla formazione iniziale dei docenti, di
cui al decreto del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca n. 249 del 10
settembre 2010.

In secondo luogo, dal punto di vista
sostanziale, un siffatto intervento intro-
durrebbe una deroga al principio, a cui il
suddetto regolamento, si informa, secondo
il quale l’accesso ad un determinato inse-
gnamento è riservato a quanti sono in
possesso del titolo di studio previsto per la
classe di concorso di riferimento. Al ri-
guardo, ricordo che l’assegnazione di un

insegnamento a docenti che non hanno lo
specifico titolo di studio avviene solo con
contratti di supplenza breve, nei casi in
cui i dirigenti scolastici hanno la necessità
di conferire nomine su posti le cui gra-
duatorie risultano esaurite. L’inserimento
nelle graduatorie per il conferimento delle
nomine a tempo indeterminato e di quelle
relative alle supplenze annuali o tempo-
ranee è invece consentito solo a coloro che
sono in possesso del relativo titolo di
studio. Tale principio, come accennato, è
applicato anche per l’accesso ai PAS: l’ar-
ticolo 15, comma 1, del citato decreto
n. 249 del 2010 ha infatti ribadito che
vengono ammessi ai percorsi formativi
speciali coloro che sono in possesso dei
requisiti previsti dal decreto n. 39 del
1998.

Piuttosto che con la deroga ipotizzata,
dunque, sembra preferibile affrontare le
questioni segnalate nell’interrogazione, in
merito alla carenza di docenti della classe
di concorso 56/A, in sede di razionalizza-
zione e accorpamento delle classi di con-
corso. Esse potranno dunque essere risolte
con l’adozione del relativo regolamento,
previsto dall’articolo 64, comma 4, del
decreto-legge n. 112 del 2008, nell’ambito
degli interventi di revisione dell’assetto
ordinamentale, organizzativo e didattico
del sistema scolastico.
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